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TEMA DI RICERCA
Avere fratelli e la capacità di socializzazione.


PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra bambini con fratelli e la capacità di socializzazione?


OBBIETTIVO DI RICERCA
Stabilire l’essenza di una relazione tra bambini con fratelli e la capacità di socializzazione.



















QUADRO TEORICO

Il legame fraterno
“All’interno della struttura familiare i fratelli funzionano come un sottoinsieme (Bernart, Ferrara, Pecchioli): la difesa di questo sottosistema dall’invadenza dei genitori serve ai figli per accrescere la propria autonomia e per individuare i propri interessi, inoltre questo sottosistema costituisce anche un primo e importante laboratorio per lo sviluppo delle competenze sociali, in cui poter imparare capacità quali la negoziazione e la cooperazione.”
Questo primo laboratorio sociale permette ai bambini di seguire le linee guida apprese nella convivenza, più o meno pacifica, con i fratelli riportandole nella relazione con gli altri esterni alla propria famiglia.
Il legame fraterno costituisce il contesto basilare in cui si sperimentano differenti posizioni sociali: l’individuo si caratterizza al contempo come simile e come differente, è soggetto alla dialettica dell’eguaglianza e della gerarchia; la relazione fraterna dunque è cruciale per la costruzione della propria identità. I fratelli e le sorelle condividono ricordi, esperienze ed emozioni, ogni soggetto ha la possibilità di sperimentare l’intero spettro emozionale insieme ai legami affettivi, all’ambivalenza verso l’altro e verso i genitori.
Il Professor Muscetta, neuropsichiatra e psicoanalista, nel suo articolo “il ruolo dei fratelli nel processo di crescita di un bambino” spiega che i bambini che hanno fratelli e sorelle maggiori con i quali sono in grado di costruire un comportamento amichevole e cooperativo, dimostrano di possedere comportamenti prosociali, come simpatia, senso di giustizia e altruismo  i quali non si limitano solo alle interazioni tra di loro ma vengono esportate al di fuori del contesto familiare, influenzando anche i rapporti con i compagni a scuola.
Crescere insieme ad un fratello o una sorella spinge il soggetto a smettere di pensare a se stesso come unico elemento della famiglia su cui vengono riversate le attenzioni e i cui capricci vengono sempre soddisfatti: si comincia a pensare per due (o più). 
È tramite la presenza dei fratelli che ognuno di noi riesce a strutturare, almeno in parte, la propria identità delineando il proprio carattere attraverso l’attivazione di processi di identificazione o processi di differenziazione. 
Il tipo di legame che si crea tra fratelli, spesso, dipende dalla differenza di età che, soprattutto nelle famiglie numerose, può comportare un’ulteriore suddivisione tra i figli minori, ancora bisognosi di cure primarie quali nutrimento, protezione e sicurezza, e figli maggiori più proiettati sul versante esterno ed extrafamiliare. Più l’età si avvicina, maggiore è la probabilità che tra di loro si stabilisca un legame affettivo intenso e profondo, trattandosi di fasi del ciclo vitale simili. Al contrario, fratelli che presentano una notevole differenza di età (8-10 anni) in genere condividono pochi aspetti di vita personale e familiare proprio perché appartenenti a fasi di vita differenti che corrispondono anche a vissuti differenti. 
Accumunati da una storia famigliare condivisa, ma non necessariamente vissuta allo stesso modo, i fratelli costituiscono una risorsa in più nella vita di chi gli sta accanto, andando a costituire quelle radici orizzontali cui poter far riferimento nel corso della vita e il collante con la propria famiglia d’origine, anche nel tempo.

Figlio unico
I figli unici ricevono tutte le attenzioni sociali, emotive e materiali che i genitori possono fornire loro. Questo da una parte significa che non devono dividere queste cose con nessuno, dall'altra che devono assorbire da soli tutto quello che i genitori danno loro. In genere i figli unici hanno un po' più della media. Non è una differenza enorme, ma è sufficiente da essere statisticamente rilevabile e significativa. Molto spesso tendono a essere sicuri di sé, perché sono abituati ad avere a che fare con degli adulti. Spesso si sentono a loro agio quando hanno a che fare con degli adulti, perché in un certo senso si mettono sul loro stesso piano. Possono essere molto critici con loro stessi quando qualcosa non gli riesce bene come vorrebbero. Di solito sono molto determinati perché sono abituati a guardare ai propri interessi, ma nelle relazioni hanno più difficoltà a gestire i conflitti, perché non hanno molta esperienza in merito. 
In un gruppo, spesso il leader sarà un figlio unico. Questo perché hanno la tendenza a rifiutare che i loro risultati siano legati all'operato di altre persone. Piuttosto preferiscono cercare di prendere il comando del gruppo, così da poter essere loro a deciderne gli obiettivi.
In genere, tendono a non essere troppo socievoli. Preferiscono avere pochi amici intimi, in parte perché cercano un'intimità simile a quella che avevano con i genitori. Ma anche perché cercano di creare con gli amici dei legami simili a quelli tra fratelli.
Secondo alcune ricerche i figli unici sarebbero più cooperativi e meno competitivi, in quanto cresciuti al di fuori delle gelosie e dei litigi inerenti alla rivalità fraterna; la mancanza di fratelli può, tuttavia, generare paura nel confronto con gli altri. 
I figli unici beneficiano di un rapporto esclusivo con i genitori, cosa che consente di godere di molteplici attenzioni e di un clima stimolante sul piano affettivo ed intellettuale; tali fattori sembrerebbero correlati allo sviluppo di una elevata motivazione al successo e di una buona intelligenza. La presenza genitoriale, può, però, diventare “eccessiva” se il genitore orienta tutte le aspettative sull’unico figlio che ha e non tollera i suoi insuccessi, creando un terreno fertile per l’emergere di sentimenti di insicurezza: il figlio rischia di diventare estremamente esigente con se stesso e di cercare di compiacere i genitori senza riuscire a riconoscere ed esprimere i propri desideri e inclinazioni.
I figli unici possono, inoltre, correre il rischio di andare incontro ad un precoce processo di “adultizzazione”, che li fa apparire più maturi, sul piano cognitivo, rispetto alla propria età anagrafica; i genitori possono caricarli di eccessive responsabilità, impedendo loro di vivere le esperienze inerenti alla loro fascia d’età (Giusti, Manucci, 2000).
D’altra parte, bisogna considerare che i figli unici di genitori non troppo protettivi nei loro confronti possono, al contrario, godere di un rapporto esclusivo che permette loro di sviluppare un senso di sicurezza e di stabilità, una “base sicura” da cui partire all’esplorazione del mondo.
È fondamentale che anche nel figlio unico, venga adottato un “naturale processo di crescita e di raggiungimento dell’autonomia”.

Socializzazione
Crescere in una famiglia dove c’è un altro bambino rende l’ambiente sociale molto diverso, dal punto di vista cognitivo ed emotivo. I fratelli e le sorelle sono infatti importanti quanto gli adulti nel processo di socializzazione del bambino. Lo afferma Laurie Kramer, professoressa presso l’Università dell’ Illinois. I fratelli maggiori infatti sono molto più vicini dei genitori agli ambienti sociali che frequentano i bambini durante la loro giornata, e per questo essi vanno considerati come un notevole apporto allo sviluppo sociale del proprio figlio più piccolo.
La socializzazione con altri individui abitua, infatti, il bambino a rispettare spazi e tempistiche di tutti, sia le proprie sia quelle degli altri. La socializzazione permette l’apertura e la conoscenza di sé attraverso la condivisione delle proprie emozioni. Essa è un processo spontaneo e come tale non c’è una data ben precisa in cui è doveroso giocare con gli altri. Ogni bambino ha i suoi tempi e creare pressioni può rischiare solo di ottenere l’effetto contrario.
Diverse sono le tipologie di socializzazione:
· La socializzazione primaria che avviene nei primi anni di vita del bambino, dalla nascita al suo ingresso a scuola. Appena nato, il bambino non ha alcuna possibilità di influire sull’ambiente che lo circonda. Questo mondo, che non ha scelto, gli si presenta impersonato dalla madre, la persona che lo nutre e che è in grado di soddisfare i suoi bisogni elementari. Tale dipendenza risulta gratificante, egli sviluppa un rapporto di fiducia nei confronti dell’ambiente che lo circonda. Questi fattori sono indispensabili per l’acquisizione dell’autonomia, mentre l’assenza di tale legame ha l’effetto di arrestare o di rallentare lo sviluppo delle capacità comunicative e motorie.
Talcott Parsons spiega che durante questa fase il bambino sviluppa il senso di identità, il senso dell’identità sessuale, la dimensione della dipendenza autonoma e la capacità di capire che di fronte a certe autorità bisogna fermarsi.
· Per socializzazione secondaria, si intende l’insieme di pratiche messe in atto dalla società che consentono agli individui di assumere ed esercitare i ruoli adulti. Consiste nella interiorizzazione dei modelli di comportamento e sistemi di valori, che ci permettono di occupare nuovi status e quindi nuovi ruoli in cui via via ci troviamo a vivere.
La famiglia contribuisce all’iniziazione della socializzazione primaria attraverso cui si sviluppa l’identità, mentre con la scuola ha inizio la socializzazione secondaria con la quale si interiorizzano una serie di modelli di comportamento che si riferiscono ai principi di autorità, di prestazione, di competizione e di cooperazione. Ancora il gruppo dei pari, tra i quali non esiste un rapporto di autorità o di subordinazione; ed infine il ruolo dei mass-media che contribuiscono alla formazione di atteggiamenti, opinioni e comportamenti relativi alle più diverse sfere di attività.
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MAPPA CONCETTUALE

[image: ]
IPOTESI DI RICERCA
Definire se possa esserci una relazione tra l’avere fratelli e l’avere maggiori capacità di socializzazione. 
INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI
Si possono individuare due fattori: 
· Il fattore indipendente: avere dei fratelli
· Il fattore dipendente= la capacità di socializzazione
DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM
	VARIABILI

	


Avere fratelli
	· Se si hanno fratelli e/o sorelle
· Numero dei fratelli e/o sorelle 
· La relazione che si ha con i fratelli e/o sorelle 
	· Il bambino ha fratelli e/o sorelle?
· Quanti sono?
· [bookmark: _Hlk98395455]Come puoi definire la relazione che ha con i suoi fratelli e/o sorelle?
	· Si 
No 
· ___
· Sereno 
Di gelosia
Conflittuale 
Altro 

	


Capacità di socializzazione
	· Socializzazione con pari
· Condivisione dei giochi con i fratelli e/o sorelle
· Se appartiene ad un gruppo di amici 
· Se è in grado di fare amicizia 
	· Come sono i rapporti con i pari?
· Il bambino è in grado di condividere i giochi con fratelli e/o sorelle?
· Il bambino ha un gruppo di amici? 
· Il bambino riesce facilmente a fare nuove amicizie?
	· Sereni
Conflittuali 
Aggressivi
Altro 
· Si 
No 
Dipende 
· Si 
No
Non lo so 
· Si 
No 
Dipende 



VARIABILI DI SFONDO
Le variabili di sfondo che ho utilizzato sono il sesso del bambino, l’età del bambino e dei fratelli, la frequentazione della scuola materna.
POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

La popolazione a cui mi sono riferita è rappresentata da genitori di bambini di età compresa tra i 2 e i 5 anni che frequentano la scuola materna.
Il campione è composto da 40 genitori. 
Ho utilizzato il campionamento non probabilistico, di tipo accidentale.
TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
La ricerca è di tipo standard, volta ad ottenere dati ad alta strutturazione, basata su matrice di dati. Per rilevare i dati utili alla ricerca ho somministrato ai genitori dei bambini un questionario online autocompilato, in quanto viene compilato in modo autonomo e anonimo, contenente domande a risposta chiusa.

QUESTIONARIO

1. Quanti anni ha il bambino? 
________
2. Sesso del bambino:
maschio 
femmina  

3. Ha fratelli e/o sorelle? 
si 
no 

4. Se sì, quanti/e?
_________
5. Quanti anni hanno i fratelli e/o sorelle?
__________ 
6. I fratelli e/o sorelle cosa hanno frequentato? 
sia asilo nido che scuola materna 
solo asilo nido 
solo scuola materna 
nessuno dei due

7. [bookmark: OLE_LINK1]Come puoi definire la relazione che ha con i suoi fratelli?
sereno 
di gelosia 
conflittuale 
altro

8. Il bambino è in grado di condividere i giochi con i fratelli e/o sorelle?
si
no
dipende 


9. Come sono i rapporti con i pari? 
sereni
conflittuali 
aggressivi 
altro 

10.  Il bambino ha un gruppo di amici? 
si 
no 
non lo so 

11. Se sì, il suo ruolo all’interno del gruppo qual è? 
timido 
capogruppo 
non ci sono dei ruoli 
non lo so 

12. Il bambino riesce facilmente a fare nuove amicizie? 
si 
no 
dipende 

13. Il bambino gioca:
sempre con gli stessi bambini
con tutti i bambini 
da solo

14. Preferisce stare:
in compagnia di adulti
in compagnia di altri bambini
da solo 









PIANO DI RACCOLTA DATI

Dopo aver realizzato il questionario, utilizzando il software Q-gen, ho inviato i questionari alle famiglie presso cui lavoro, tramite le piattaforme digitali.
Ho raccolto un totale di 40 questionari e ho compilato la matrice dei dati, per realizzare l’analisi monovariata e l’analisi bivariata. 


ANALISI DEI DATI RACCOLTI – Analisi monovariata

1. Quanti anni ha il bambino?
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	3
	12
	30%
	16
	40%
	16%:44%

	4
	8
	20%
	24
	60%
	8%:32%

	5
	10
	25%
	34
	85%
	12%:38%

	6
	6
	15%
	40
	100%
	4%:26%



Campione:
Numero di casi= 40                                                                   
Indici di tendenza centrale:                                                  
  Moda = 3
  Mediana = 4
  Media = 4.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.23
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Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.24
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.06
  Curtosi = -1.12
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.66 a 4.44

	Scarto tipo
	da 1.02 a 1.6



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.348

2. Sesso del bambino:
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	55%
	22
	55%
	40%:70%

	2
	18
	45%
	40
	100%
	30%:60%
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22
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.2
  Curtosi = -1.96
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.3 a 1.6

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.64



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.036

3. Ha fratelli e\o sorelle?
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	65%
	26
	65%
	50%:80%

	2
	14
	35%
	40
	100%
	20%:50%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5565%
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Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.63
  Curtosi = -1.6
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.2 a 1.5

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.61



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.031


4. Se si, quanti/e?
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	81%
	21
	81%
	62%:96%

	2
	4
	15%
	25
	96%
	0%:31%

	3
	1
	4%
	26
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 26
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68 81%
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Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.13
  Curtosi = 3.69
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.03 a 1.43

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.7



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

5. Quanti anni hanno i fratelli e/o sorelle?
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	8%
	2
	8%
	0%:23%

	10
	1
	4%
	3
	12%
	0%:15%

	1_6
	1
	4%
	4
	15%
	0%:15%

	1_8
	1
	4%
	5
	19%
	0%:15%

	2
	5
	19%
	10
	38%
	4%:38%

	2_6
	1
	4%
	11
	42%
	0%:15%

	2_8
	1
	4%
	12
	46%
	0%:15%

	3
	2
	8%
	14
	54%
	0%:23%

	4
	1
	4%
	15
	58%
	0%:15%

	5
	2
	8%
	17
	65%
	0%:23%

	5_mesi
	1
	4%
	18
	69%
	0%:15%

	5mesi_ 4_8
	1
	4%
	19
	73%
	0%:15%

	6
	2
	8%
	21
	81%
	0%:23%

	6_mesi
	1
	4%
	22
	85%
	0%:15%

	8
	3
	12%
	25
	96%
	0%:27%

	8mesi
	1
	4%
	26
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 26
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.09
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6. I fratelli e/o sorelle cosa hanno frequentato?
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	19
	73%
	19
	73%
	54%:92%

	3
	7
	27%
	26
	100%
	8%:46%



Campione:
Numero di casi= 26
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.54
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6173%
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Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.89
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.04
  Curtosi = -0.92
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.18 a 1.9

	Scarto tipo
	da 0.7 a 1.22



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.061


7. Come puoi definire la relazione che ha con i suoi fratelli?
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	54%
	14
	54%
	35%:73%

	2
	8
	31%
	22
	85%
	12%:50%

	3
	4
	15%
	26
	100%
	0%:31%



Campione:
Numero di casi= 26
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.62
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41  
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Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.74
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.75
  Curtosi = -0.81

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.32 a 1.91

	Scarto tipo
	da 0.58 a 1.02



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.209

8. Il bambino è in grado di condividere i giochi con i fratelli e/o sorelle?
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	62%
	16
	62%
	42%:81%

	2
	5
	19%
	21
	81%
	4%:38%

	3
	5
	19%
	26
	100%
	4%:38%



Campione:
Numero di casi= 26
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.58
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4562%
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Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.9
  Curtosi = -0.82
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.26 a 1.9

	Scarto tipo
	da 0.62 a 1.09



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.119


9. Come sono i rapporti con i pari?
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	15
	38%
	35
	88%
	22%:53%

	3
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41 50%
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Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.7
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.66
  Curtosi = -0.74

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.41 a 1.84

	Scarto tipo
	da 0.57 a 0.89



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.148


10. Il bambino ha un gruppo di amici? 
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	75%
	30
	75%
	62%:88%

	2
	3
	8%
	33
	83%
	0%:16%

	3
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:75%
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 Squilibrio = 0.6
Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.4
  Curtosi = 0.14

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.19 a 1.66

	Scarto tipo
	da 0.63 a 0.99



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001


11. [bookmark: _Hlk99047333]Se si, il suo ruolo all’interno del gruppo qual è?
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	2
	11
	37%
	16
	53%
	17%:57%

	3
	10
	33%
	26
	87%
	17%:50%

	4
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2917%
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Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.92
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.07
  Curtosi = -0.83

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.09 a 2.78

	Scarto tipo
	da 0.73 a 1.24



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.645


12. Il bambino riesce facilmente a fare nuove amicizie? 
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	2
	10
	25%
	27
	68%
	12%:38%

	3
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35 43%
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Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.86
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = -1.62

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.63 a 2.17

	Scarto tipo
	da 0.7 a 1.1



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.09


13. Il bambino gioca: 
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	2
	12
	30%
	28
	70%
	16%:44%

	3
	12
	30%
	40
	100%
	16%:44%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3440%
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Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.83
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = -1.53

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.64 a 2.16

	Scarto tipo
	da 0.68 a 1.07



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.128


14. Preferisce stare?
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	2
	16
	40%
	40
	100%
	25%:55%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5260%
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Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83



Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.25 a 1.55

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.63



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.035


Tabella a doppia entrata- Analisi bivariata

Tabella a doppia entrata:
Ha fratelli e/o sorelle? x Come sono i rapporti con i pari?
D3 x D958%
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	D9->
D3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	15
13
0.6
	10
9.8
0.1
	1
3.3
-1.2
	26

	2
	5
7
-0.8
	5
5.3
-0.1
	4
1.8
1.7
	14

	Marginale
di colonna
	20
	15
	5
	40


X quadro = 5.35. Significatività = 0.069
V di Cramer = 0.37
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili






Tabella a doppia entrata:88%
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Il bambino è in grado di condividere i giochi con i fratelli e/o sorelle? x Come puoi definire la relazione che ha con i fratelli?
D8 x D7
	D7->
D8
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	14
8.6
1.8
	2
4.9
-1.3
	0
2.5
-1.6
	16

	2
	0
2.7
-1.6
	1
1.5
-0.4
	4
0.8
-
	5

	3
	0
2.7
-1.6
	5
1.5
2.8
	0
0.8
-
	5

	Marginale
di colonna
	14
	8
	4
	26


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

Tabella a doppia entrata:
Il bambino ha un gruppo di amici? x Se sì, il suo ruolo all’interno del gruppo qual è?
D9 x D1125%
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	D11->
D9
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	5
3.3
0.9
	3
7.3
-1.6
	8
6.7
0.5
	4
2.7
0.8
	20

	2
	0
1.7
-1.3
	8
3.7
2.3
	2
3.3
-0.7
	0
1.3
-1.2
	10

	Marginale
di colonna
	5
	11
	10
	4
	30


X quadro = 12.98. Significatività = 0.005
V di Cramer = 0.66
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

Tabella a doppia entrata:
Come sono i rapporti con i pari? x Il bambino gioca:
D9 x D1345%
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	D13->
D9
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	9
8
0.4
	9
6
1.2
	2
6
-1.6
	20

	2
	7
6
0.4
	3
4.5
-0.7
	5
4.5
0.2
	15

	3
	0
2
-1.4
	0
1.5
-1.2
	5
1.5
2.9
	5

	Marginale
di colonna
	16
	12
	12
	40


X quadro = 16.68. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.46
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili.

Tabella a doppia entrata:
Ha fratelli e/o sorelle? x Il bambino riesce a fare facilmente nuove amicizie?
D3 x D1242%
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	D12->
D3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	11
11.1
0
	5
6.5
-0.6
	10
8.5
0.5
	26

	2
	6
6
0
	5
3.5
0.8
	3
4.6
-0.7
	14

	Marginale
di colonna
	17
	10
	13
	40


X quadro = 1.8. Significatività = 0.406
V di Cramer = 0.21
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili

INTERPRETAZIONE DEI DATI
Dopo aver caricato sul software JsSTAT la matrice dati, ottenuta da QGen, ho effettuato l’analisi monovariata per analizzare come ogni variabile si distribuisce all’interno del campione. Successivamente ho effettuato l’analisi bivariata per verificare l’esistenza di una relazione significativa tra due variabili prese in considerazione. 
1. L’età varia tra i 2 e i 6 anni. Quella maggiormente rappresentata è di 3 anni (30%), a cui seguono i 5 (25%), i 4 (20%), i 6 (15%) e i 2 (10%).
2. Tra i bambini abbiamo i maschi (56%) e le femmine (45%).
3. I bambini che hanno fratelli/sorelle sono il 65%, mentre il 35% è figlio unico.
4. La maggior parte dei bambini ha un fratello/sorella (81%), a seguire con due fratelli/sorelle (15%) e con 3 fratelli/sorelle (4%).
5. Il 73% dei fratelli/sorelle hanno frequentato sia l’asilo nido che la scuola materna, mentre il 27% solo l’asilo nido.
6. La maggior parte dei genitori (54%) definisce che il proprio figlio ha una relazione serena con il proprio fratello/sorella. Il 31%, invece, ha una relazione di gelosia con il proprio fratello/sorella, mentre il 15% ha una relazione conflittuale.
7. Il 62% dei bambini è in grado di condividere i propri giochi con i fratelli, mentre la restante parte (19%) non è in grado di condividerli.
8. Il 50% dei bambini ha un rapporto sereno con i propri pari, il 38% ha un rapporto conflittuale e il 13%, invece, è aggressivo con i propri compagni.
9. La maggior parte dei bambini (75%) ha un gruppo di amici, mentre l’8% no.
10. I ruoli che i bambini hanno all’interno del gruppo variano da capogruppo (37%) a non ci sono dei ruoli (33%), i timidi sono il 17%. 
11. I bambini che riescono a fare nuove amicizie sono il 43%, mentre gli altri sono il 25%
12. Il 40% dei bambini giocano con gli stessi compagni, il 30% con tutti i bambini e il restante 30% da soli.
13. Il 60% dei bambini preferisce stare in compagnia di adulti, mentre il 40% preferisce stare con i bambini.
Grazie all’analisi bivariata dei dati derivanti dai questionari, ho potuto riscontrare che esiste una relazione tra i bambini che hanno fratelli e la capacità di socializzazione.

RIFLESSIONI PERSONALI
Durante la stesura di questa ricerca ho capito quanto lavoro ci voglia per condurre un progetto sperimentale, seguendo perfettamente ogni passaggio per far sì che si ottenga un risultato finale che abbia significatività.
Grazie a questa esperienza ho imparato a svolgere una ricerca empirica, acquisendo delle conoscenze e competenze informatiche e non solo. 
Mi sarebbe piaciuto analizzare un campione più vasto, per avere una visione più ampia delle situazioni analizzate.
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